
per spingere Berlusconi sempre più
verso i suoi eccessi, per farlo appari-
re più possibile meno moderato, me-
no “popolare” e più estremista».
Non è un obiettivo di corto respiro

per chi ha l’ambizione di cambiare il

mondo?

«Diciamocelo, la sinistra in realtà
non esiste. Non più almeno. La sini-
stra liberale supporta quello che io
i r o n i c a m e n t e c h i a m o i l
“capitalismo globale dal volto uma-
no”, parafrasando quello che quan-
do eravamo giovani auspicavamo:
un “socialismo dal volto umano”.
Tutto quello che la sinistra può offri-
re oggi, la sinistra come il New La-
bour, (anzi tutti disprezzavano
Tony Blair, io quasi li apprezzavo,
perché almeno non erano ipocriti,

lui e i suoi dicevano “in economia
siamo come Margaret Thatcher, ac-
cettiamo il gioco, poi nelle politiche
sociali siamo un po’ diversi, più per i
fondi all’educazione, ecc...” almeno
non mentivano) è questo».
Percambiareveramente lecose lei ri-

tiene indispensabile passare per una

“negazionedellanegazione”hegelia-

na. Dunque, la sinistra per cambiare

veramente lecosedeveprimapassa-

redallanegazionedi sestessaperco-

me è ora?

«Citerò qui un piccolo testo di Le-
nin che ho scoperto e che riguarda
l’arte di scalare le montagne.
Quando ci si accorge di essere sul
sentiero sbagliato – dice Lenin –
non ci si può mettere a sedere e a
pensare a come andare avanti. Bi-
sogna tornare indietro, al livello
zero e ripartire. Con questo non vo-
glio accusare gli attuali politici di
sinistra: fanno egregiamente il lo-
ro lavoro, lottano per i nostri dirit-
ti, per le donne, per gli immigrati,
per i lavoratori...».

L’intervista sta per finire ma Zi-
zek regala l’ultima intuizione
spiazzante: «Prima ho parlato ma-
le di Berlusconi, ma per certe cose
è geniale. Quando ha detto a quel
diplomatico che era più bello di
Cacciari e che sarebbe dovuto esse-
re lui l’amante di Veronica non sta-
va scherzando. Era una mossa spie-
tata di potere ubuesco come direb-
be Foucault. Del potere che si fa
beffe di se stesso, svaluta la pro-
pria dignità di fronte al popolo,
ma così acquista più potere. State
attenti a non cascarci di nuo-
vo...».❖

Il libro

Suwww.unita.it

«Dalla tragedia alla farsa»
come superare il capitalismo

SLAVOJ ZIZEK
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61ANNIIl filosofo ha partecipato a Ro-

ma alla prima edizione di “Libri Co-

me”, la Festadel Libroedella Lettura.

Nel suo libroZizek smonta l’ideologia

liberista dell’ultimo decennio.

FILOSOFOESCRITTORE SLOVENO

Chi è

PARLANDO DI...

Silvio, il Milan
e il contesto
politico...

«Il presidenteparla quasi semprediMilan in un contestopolitico, più ampio,ma lui è
assolutamentepro-LeonardochehauncontrattoconilMilanancheper laprossimastagio-
ne. Anche oggi il presidente ha parlato con Leonardo, io sento in privato Berlusconi e vi
possodirechevatuttobene».ParolediAdrianoGalliani,amministratoredelegatodelMilan.

«L’Elvis della filosofia»
traMarx, Lacan e Hegel

Le ricette per la sinistra,
l’analisi della crisimorale
della chiesa emolti altri
spunti nella video-intervista
sul nostro sitoweb
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tv canale813 diSky

Risultati, commenti con ospiti in studio,
collegamenti con le sale stampa del Pd

e del Pdl e con i comitati elettorali
dei candidati presidente del Centrosinistra

Lunedì 29 marzo 2010

dalle 15,30 in diretta sul canale 813 di Sky
e sul sito www.youdem.tv

Inserito dal settimanale Time

tra i pensatori più influenti del nostro

tempo,nel 1990fu candidatoalleele-

zioni presidenziali in Slovenia.
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